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Caro Maurizio,  

perdonami se insisto nel chiederti chiarimenti in merito al mio sistema ma prima di rassegnarmi 

all'idea di non poterlo giocare voglio essere sicuro, alla luce della "normativa sistemi" di cui 
all'appendice 1 delle norme integrative al codice internazionale, che esso è illegale.  

I quesiti che ti pongo sono i seguenti: 

1)  il passo con una mano bilanciata di 12 po configura il caso di cui alla norma 2.2, lettera (a) ? 

> Il mio sistema prevede il passo con una bilanciata, senza 4M, di 12 po, 

2)  il sistema che prevede due aperture forti (di 13+ po) che non mostrano un colore 

specifico, come ad es. 1 ed 1, è HUM?  

Mi sembra che il regolamento lo consenta, sia pure implicitamente, quando, relativamente alle 

Brown Sticher, dispone che ..." se un'apertura che ricade nel range previsto per le Brown Stickers 
(da due Fiori a tre Picche) prevede dei significati deboli (nove o meno punti), allora quelli forti, per 
poter essere autorizzati a non mostrare un colore specifico, o comunque un colore comune ad 
almeno uno della versione (o delle versioni) deboli, debbono garantire almeno tredici punti.". 

D'altronde se il regolamento consente i sistemi a base 1 o 1 forte per quali ragioni dovrebbe 
poi vietare quelli in cui entrambi i minori sono forti?  

> Nel mio sistema l'apertura di 1 mostra una mano di 13/14 bilanciata o 14+ con 5+m mentre 

l'apertura di 1 una mano bilanciata di 15+ o 14+ con 5+Picche. 

3)  una apertura a livello di 1, effettuata con 8+ po, e quindi con una forza da escludere, se non 

sbaglio, che essa possa rientrare nel caso di cui alla norma 2.2, lettera (c) ,  è HUM? ( non 
dovrebbe, ma mi sembra di capire, e la cosa mi lascia alquanto perplesso, che lo diventa in virtù 
della lettera (b)  qualora, come è inevitabile che sia, il sistema preveda poi il passo con un 
punteggio superiore, ad es. con una mano bilanciata di 9 po.....) 

> Nel mio sistema l'apertura di 1 ed 1NT mostrano una mano di 8/13, rispettivamente, con 4/5 

Picche e 4/5 Cuori. 

Ti ringrazio anticipatamente per la tua disponibilità e ti saluto cordialmente. 

Antonino Di Leva 
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Ciao Antonino, 

1) No. Il principio enunciato in quel punto è generico, e fa riferimento ai sistemi a base di 

"passo forte", ovvero dove l'opzione "passo" sia sempre più forte di una qualunque apertura. 
 
2) Le aperture di due non c'entrano niente con quelle di uno. Non ti so ben dire quale fosse la 
ratio, perché all'epoca (1996) non facevo parte del Committee che ha scritto quella normativa, ma 

immagino che servisse ad assicurare agli avversari un colore certo da surlicitare. Per il resto, 
come ti ho già detto, sic est lex. 

 

3)  vedi il punto 1. 
 

 

Cordiali Saluti, 

 Maurizio Di Sacco 
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E’  possibile utilizzare in tornei di club un sistema dichiarativo che preveda di aprire segnalando 

“gruppi di profili” e lasciando del tutto indeterminato il seme?  

Nella tabella allegata sono riportati i profili associati alle varie aperture. 

Spero di non averla troppo importunata e la ringrazio se vorrà farmi conoscere la sua opinione. 

Cordiali saluti 

Roberto Caliri 

BABA — BC (Versione Club)                  

1:   Mano senza Singolo/ Vuoto (fino a 7 carte nel seme) + tricolore con Singolo ; almeno 8 PO  

1:  Palo 5° con Singolo a lato + tricolore con Singolo ; almeno 8 PO                                          

1:   Palo 6° con Singolo a lato + tricolore con Singolo ; almeno 8 PO   

1:   Palo  5°/ 6° con Vuoto a lato + tricolore con Singolo ; almeno 8 PO 
1SA: Mano Forte con Singolo o Vuoto e palo almeno 5°; almeno 16 PO 

2:   Monocolore 7° con Singolo o Vuoto a lato; 5/10 PO  

2:   Bicolore di 11 carte con due Singoli; 5/10 PO  

2:   Palo  6°/ 7°; bicolore di 11 carte con Vuoto a lato e 5/9 PO 

2:   Palo  6°/ 7°; bicolore di 11 carte con Vuoto a lato e 5/9 PO 

2SA: Palo  6°/ 7°; bicolore di 11 carte con Vuoto a lato e 5/9 PO 

3:   Palo  6°/ 7°; bicolore di 11 carte con Vuoto a lato e 5/9 PO 

3:   Monocolore 8° con Singolo a lato e 5/9 PO             

3:   Bicolore di 12 carte (primo palo 6° / 7°) e 5/6 PO             

3:   Bicolore di 12 carte (primo palo 8°) e 5/6 PO             
3SA: Bicolore di 13carte (primo palo 7° / 8°)       

4:   Palo  9° e 2 Singoli a lato                                           

4:   Palo  9° e 2 Singoli a lato                                           

4:   Palo  9° e 2 Singoli a lato                                           

4:   Palo  9° e 2 Singoli a lato                               
4SA: mano con meno di 3 perdenti 
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Caro Roberto, 

nel merito, mi dispiace dirLe che il Suo sistema contiene numerosi profili di irregolarità, sia per 

quanto attiene alle aperture a livello di uno, che per quelle di livello superiore, ad eccezione delle 

aperture da 4Fiori in su, le quali, per regolamento, non sono soggette ad alcuna restrizione. 

Entrare nei dettagli di ciascuna di esse sarebbe davvero complicato, quanto inutile, Vedrò di farLe 

un riassunto: 

 - Le aperture di uno violano la normativa sistemi, perché così come sono configurerebbero il 

sistema stesso come HUM (High Unusual Method), e come tale vietato in ogni competizione 

italiana, nessuna esclusa. In estrema sintesi: ogni apertura di uno deve necessariamente mostrare 

un colore ben definito, con due eccezioni, un'apertura di 1Fiori o di 1Quadri forte, e, nell'ambito 

di sistemi a base di 1Fiori o 1Quadri forte l'altra apertura minore utilizzata con significato 

"preparatorio" (ovvero includente diversi tipi di mano). 

- Le aperture di due e di tre violano la normativa sistemi perché così sono delle "brown sticker", e 

quindi permesse solo nel Campionato Societario di Serie A (Open e Donne), e nella fase finale 

della Coppa Italia Open e Donne (tuttavia, solo previo deposito delle stesse almeno quindici giorni 

prima della competizione, e con a corredo una valida difesa da consegnarsi agli avversari). 

In sintesi: tutte le aperture da 2Fiori fino a 3Picche devono garantire un colore almeno quarto che 

sia comune a tutte le versioni di valore nominale inferiore ai dieci punti, oppure prevedere un 

valore nominale di almeno dieci punti per ogni versione. Inoltre, se c'è almeno una versione 

inferiore ai dieci punti, allora tutte le altre devono, alternativamente, garantire almeno tredici punti 

(e allora possono avere qualunque significato), oppure, per quelle dai dieci ai dodici punti, garantire 

un colore comune a tutte le versioni inferiori ai dieci punti. 

Se vuole approfondire l'argomento, La invito alla lettura delle Norme Integrative, Appendice I 

(Normativa Sistemi).   

Naturalmente, rimango a Sua disposizione qualora desiderasse ulteriori, quanto altri chiarimenti. 

 

Cordiali Saluti, 

Maurizio Di Sacco  
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Le scrivo per una discussione avvenuta tra giocatori. 

Qualcuno sosteneva che non c'e' limite di punti e perdenti per aprire a livello di 1 a colore senza 

dover allertare e senza esser penalizzati , cioè si potrebbe aprire anche da 3 a 7pinti, un altro 

sosteneva che bisognerebbe avere almeno 8 punti e con mani particolari, e se e' un'abitudine 

bisognerebbe allertare. 

In caso che uno apra con 7 punti , e si viene a scoprire quest' "imbroglio"  chiamando l'arbitro che 

penalità potrebbe subire? 

Specie chi difende non avrebbe il controllo dei punti se dovesse esser "morto" colui che ha 

appoggiato l’ apertore. 

Non so se son stato chiaro spero di si ...nel ringrziarLa , porgo distinti saluti 

Guido Martini 
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Caro Guido, 

la risposta non può che essere articolata, dato che quelle da prendere in esame sono fattispecie 

diverse. 

Cominciamo da quella più facile, ovvero da competizioni che NON siano tornei locali. 

In quell’ambito — come peraltro in ogni altro — sistemi che prevedano aperture a colore a livello di 

uno che, per accordo di coppia, possano essere effettuate con meno di otto punti, sono proibite. 

Tuttavia, deviazioni dal sistema che vengano effettuate con meno di otto, financo con zero punti, 

non sono in alcun modo penalizzabili, dato che sono pienamente consentite dall’Articolo 40 del 

Codice. 

Lo snodo cruciale di quanto sopra è rappresentato dal carattere, o meno, estemporaneo di quelle 

deviazioni, le quali devono essere tali da cogliere del tutto impreparato il compagno, prima ancora 

che gli avversari. Infatti, ogni conoscenza, personale e/o di coppia, dello stile del compagno, che 

permetta di prevederne le azioni, è — ancora una volta ex Articolo 40 — un accordo di coppia. 

Altra faccenda è invece un torneo locale (ivi inclusi i simultanei). In quell’ambito, infatti, fatto salvo 

quasi tutto quanto sopra, sono proibite le azioni c.d “psichiche”, ovvero le volontarie, marcate e 

smaccate deviazioni dal sistema, il cui unico, evidente scopo sia solo quello di imbrogliare gli 

avversari riguardo alla reale forza e/o distribuzione posseduta. 

Non è quindi il punteggio, la vera discriminante, quanto la volontà distruttiva, e non costruttiva 

della licita sotto esame. Aprire con sette punti e la 7-5 non è certo una psichica, mentre lo è farlo 

con una 4333 di nove, e così via, la valutazione essendo squisitamente tecnica e non numerica. 

 

Cordiali Saluti, 

Maurizio Di Sacco 

 

 

 

 

 

 

 


